
Capitolo 10 – Agricoltura ed ambiente

Principi attivi contenuti nei prodotti fitosanitari

Contemporaneamente ai prodotti fitosanitari distribuiti nel 2001 si riducono anche i principi attivi in essi contenuti che diminuiscono da 798 a 763  mila  quintali (-4,4 per cento). La riduzione dei principi attivi insieme a quella dei formulati fitosanitari che li contengono non determina un decremento nella concentrazione media, che rimane invariata e pari al 51,7 per cento. Fra i principi attivi, i fungicidi costituiscono il 63,6 per cento, gli insetticidi e acaricidi il 15,6 per cento, gli erbicidi il 13,2 per cento, i vari il 7,6 per cento ed i biologici lo 0,02 per cento.

Le sostanze attive contenute nei fungicidi diminuiscono di 38 mila quintali (–7,4 per cento) anche se la loro concentrazione media  aumenta leggermente, passando dal 63,2 per cento al 63,3 per cento. Per quanto riguarda  la tipologia dei principi attivi fungicidi, si evidenzia un calo consistente di quelli inorganici a base sia di zolfo (-22 mila quintali, pari a -7,8 per cento) e di rame (-10 mila quintali, pari a -8,4 per cento) che dei solforganici (-6 mila quintali, pari a -7,2 per cento); solamente i triazoli ed i fosforganici e stannorganici, riuniti nel raggruppamento degli altri principi attivi fungicidi, risultano in aumento di 0,5 mila quintali (+5,7 per cento).

Analogamente ai fungicidi, aumenta anche la concentrazione delle sostanze attive contenute negli insetticidi e acaricidi, passando dal 34,2 per cento al 35,1 per cento. Ciò si deve ad una diminuzione complessiva di 2 mila quintali di sostanze attive a fronte di un più consistente calo dei prodotti in cui sono contenute. In valore assoluto, fra i principi attivi insetticidi e acaricidi risultano in aumento solamente i composti inorganici (+3 mila quintali). 

La concentrazione dei principi attivi contenuti negli erbicidi cresce di un punto percentuale, toccando quota 37,7 per cento. Esaminando la composizione dei diserbanti, si rileva un aumento complessivo di 6 mila quintali di sostanze attive, dovuto principalmente all’incremento di fosforganici dipiridilici, diazine-triazine ed ammidi.

Diversamente dalle altre tipologie di fitoiatrici, per i prodotti vari si rileva una più forte riduzione della concentrazione di sostanze attive che cala dal 57,3 per cento al 56,2 per cento; tale riduzione si deve al limitato aumento dei principi attivi rispetto a quello più elevato riscontrato per i prodotti in cui essi sono contenuti.  In base alla  vigente classificazione  dei principi attivi, si nota sia un forte aumento per i molluschicidi (+26,3 per cento) che un incremento più contenuto per i fitoregolatori (+0,9 per cento) ed i fumiganti e non (+0,2 per cento). 

La quantità dei principi attivi contenuti nei prodotti di origine biologica si riduce di 0,07 mila  quintali (-36,6 per cento); la concentrazione delle sostanze attive contenute nei prodotti risulta pari solamente al 10,9 per cento, con una contrazione di 6,6 punti percentuali. In base alla tipologia di tali sostanze, i principi attivi maggiormente presenti nei formulati biologici distribuiti risultano quelli a base di microrganismi e le sostanze di origine vegetale ed animale, rispettivamente pari a  70 e 50 quintali.

Anche per il 2001 si dispone delle quantità dei principi attivi contenuti nei fungicidi, insetticidi e acaricidi e prodotti vari distribuiti per ettaro di superficie trattabile. Nei prodotti vari sono compresi anche quelli biologici. La superficie trattabile include i seminativi (esclusi i terreni a riposo) e le coltivazioni legnose agrarie. 

Dall’esame delle sostanze attive contenute nei prodotti fitosanitari risulta che, nel 2001 per ettaro di superficie trattabile, si sono distribuiti a livello nazionale  le seguenti quantità di principi attivi: 5,26 chilogrammi di fungicidi, 1,29 chilogrammi di insetticidi e acaricidi, 1,09 chilogrammi di erbicidi e 0,63 chilogrammi di prodotti vari. Complessivamente si tratta di 8,27 chilogrammi di principi attivi distribuiti per ettaro di superficie trattabile. Le quantità distribuite nelle regioni centro-settentrionali sono generalmente superiori a quelle delle regioni meridionali ed insulari.

Rispetto all'anno precedente, si registra una riduzione pari complessivamente a 0,39 chilogrammi di principi attivi distribuiti per ettaro di superficie trattabile.

Prospetto  1 - Contenuto in principi attivi e concentrazione dei prodotti fitosanitari  

                       distribuiti in Italia  -  Anni  2000 - 2001 (in chilogrammi, salvo diversa indicazione)






CONTENUTO IN PRINCIPI ATTIVI
2000
2001
Variazioni  

2001 –  2000

CONCENTRAZIONE


Assolute
%






CONTENUTO IN PRINCIPI ATTIVI







Fungicidi
52.376.617
48.522.528
-3.854.089
-7,4

- Inorganici a base di zolfo
28.992.713
26.743.975
-2.248.738
-7,8

- Inorganici a base di rame
12.038.476
11.028.906
-1.009.570
-8,4

- Azoto solforganici
8.756.705
8.129.215
-627.490
-7,2

- Azoto organici
1.714.502
1.696.280
-18.222
-1,1

- Altri
874.221
924.152
49.931
5,7

Insetticidi ed acaricidi
12.134.835
11.941.129
-193.706
-1,6

- Composti inorganici
903.751
1.164.683
260.932
28,9

- Olii
7.698.226
7.363.803
-334.423
-4,3

- Carbammati
598.556
547.854
-50.702
-8,5

- Fosforganici
2.372.672
2.303.862
-68.810
-2,9

- Altri
561.630
560.927
-703
-0,1

Erbicidi
9.506.525
10.062.832
556.307
5,9

- Ammidi
2.195.659
2.507.390
311.731
14,2

- Carbammati
1.099.620
873.222
-226.398
-20,6

- Diazine e triazine
1.446.929
1.615.774
168.845
11,7

- Fosforganici dipiridilici
2.117.672
2.681.326
563.654
26,6

- Altri
2.646.645
2.385.120
-261.525
-9,9

Vari
5.792.866
5.807.311
14.445
0,2

- Molluschicidi
49.245
62.179
12.934
26,3

- Fumiganti e non
4.692.094
4.702.589
10.495
0,2

- Fitoregolatori
672.365
678.679
6.314
0,9

- Altri
379.162
363.864
-15.298
-4,0

Biologici
18.744
11.893
-6.851
-36,6







PRINCIPI ATTIVI  IN COMPLESSO
79.829.587
76.345.693
-3.483.894
-4,4













CONCENTRAZIONE  (a)







Fungicidi
63,2
63,3
0,1
0,2

Insetticidi ed acaricidi
34,2
35,1
0,9
2,7

Erbicidi
36,7
37,7
1,0
2,8

Vari
57,3
56,2
-1,1
-1,9

Biologici
17,5
10,9
-6,6
-37,5







PRODOTTI FITOSANITARI IN COMPLESSO
51,7
51,7
0,0
0,0








(a) - La concentrazione è espressa in valori percentuali 

Principi attivi utilizzati nella coltivazione dell’olivo 

Per la difesa dell’olivicoltura, risultano impiegati circa 2,6 milioni di chilogrammi di principi attivi contenuti nei prodotti fitosanitari utilizzati.

Fra gli oltre 2,2 milioni di chilogrammi di sostanze attive fungicide impiegate, prevalgono nettamente i composti inorganici a base di rame; infatti, gli altri principi attivi fungicidi ammontano a meno di mille chilogrammi.

Tra gli insetticidi e acaricidi, i principi attivi più utilizzati risultano i ditiofosfati ed i carbammati, rispettivamente pari a 358 e 76 mila chilogrammi. 

Nel gruppo degli erbicidi, per altro scarsamente usati, vengono impiegati principalmente i  fosforganici-diripidilici e i principi vari, rispettivamente pari a 5 e 12 mila chilogrammi.

Mediamente, su un ettaro di superficie olivicola trattata con prodotti fitosanitari risultano  utilizzati 5,96 chilogrammi di principi attivi. Analizzando la dose media di sostanze attive impiegate, si registra che i principi attivi più impiegati sono i fungicidi (4,92 chilogrammi/ettaro costituiti quasi totalmente dai composti inorganici a base di rame) e gli insetticidi e acaricidi (1,00 chilogrammi/ettaro); mentre gli erbicidi sono scarsamente utilizzati (0,04 chilogrammi/ettaro)

Elementi nutritivi contenuti nei fertilizzanti
La parte attiva dei fertilizzanti, cioè la componente utile alla struttura del terreno ed alla crescita delle piante, è costituita dagli elementi nutritivi (principali, mesoelementi e microelementi) che comunemente sono indicati in valore percentuale nel titolo del formulato. Il titolo minimo di ciascuna tipologia di fertilizzante è stabilito dalla legislazione nazionale e comunitaria. Gli elementi nutritivi principali sono l'azoto, l'anidride fosforica e l'ossido potassico; è la loro presenza nei prodotti che qualifica i diversi fertilizzanti e che consente di determinare l'entità degli elementi nutritivi distribuiti per ettaro di superficie concimabile.

Nel corso del 2001 risultano distribuiti rispettivamente 8,3, 4,2, e 3,0 milioni di quintali di azoto, anidride fosforica e ossido potassico. In confronto all'anno precedente, si è rilevato un aumento di 0,3 milioni di quintali di azoto, mentre la quantità sia di ossido potassico che di anidride fosforica è risultata in calo di 0,1 milioni di quintali.

Annualmente si calcola anche la quantità distribuita degli elementi nutritivi secondari o mesoelementi (ossido di calcio, ossido di magnesio e ossido di zolfo), nonché quella dei microelementi  contenuti nei concimi e correttivi e la quantità della sostanza organica compresa negli ammendanti. Per il 2001 si riscontra la presenza di 85 mila quintali di mesoelementi e di 25 mila quintali di microelementi; la sostanza organica risulta pari a 4,2 milioni di quintali, con un incremento, rispetto all’anno precedente, di ben 1,4 milioni di quintali (+49,7 per cento).

Dall'analisi degli elementi nutritivi principali e della sostanza organica contenuta nei fertilizzanti distribuiti, si evidenzia che, per ettaro di superficie concimabile, risultano distribuiti a livello nazionale chilogrammi 89,43 di azoto, 45,05 di anidride fosforica, 32,54 di ossido potassico e 45,40 di sostanza organica. Rispetto all'anno precedente, si registra un aumento di azoto (+2,90 chilogrammi) ed un consistente incremento di sostanza organica (+15,08 chilogrammi), a fronte di un calo di anidride fosforica (-1,01 chilogrammi) e di ossido potassico (-1,39 chilogrammi). 

A livello territoriale, sempre per ettaro di superficie concimabile, l'apporto di elementi nutritivi risulta sempre maggiore nelle regioni settentrionali, dove è complessivamente più che doppio rispetto a quello rilevato nelle regioni meridionali; mentre, la sostanza organica distribuita nel Mezzogiorno  è pari a circa un sesto (14,92 chilogrammi) di quella riscontrata nel Nord (93,70 chilogrammi). 

Illeciti per infrazioni alle leggi di tutela delle foreste, del paesaggio e dell’ambiente naturale ed alle leggi sulla caccia e pesca in acque interne.

 I dati relativi agli illeciti amministrativi e penali sono riferiti all’accertamento, effettuato dal personale del Corpo Forestale dello Stato e delle Regioni e Province Autonome, di azioni commesse in contrasto con diverse leggi statali, regionali o provinciali. In particolare sono riferiti alla legislazione vigente in materia di:

· tutela delle foreste e imposizione di vincoli idrogeologico e paesaggistico;

· tutela della flora, della fauna e degli ambienti naturali;

· attività di caccia e pesca nelle acque interne;

· inquinamento delle zone sensibili dal punto di vista ambientale. 

Per infrazioni alle leggi forestali e ai vincoli idrogeologico e paesaggistico, nel 2001 sono stati accertati complessivamente 21.570 illeciti amministrativi e 10.726 illeciti penali. Le infrazioni per accensione di fuochi, per utilizzazioni forestali illecite (illegal jogging) e per illeciti contro i vincoli paesaggistici sono risultate relativamente le più frequenti. Tra queste tre tipologie le infrazioni per accensione di fuochi sono state quelle che più di tutte hanno avuto anche un rilievo penale, con un’incidenza più alta nel Mezzogiorno. A questo primato negativo -fatto registrare dagli incendi- non corrisponde una registrazione commisurata, per numero ed entità, degli importi notificati per questa tipologia di infrazione; infatti nello stesso anno gli importi complessivamente notificati dalle Autorità competenti per le infrazioni relative agli incendi sono stati pari a 1,534 miliardi di lire, contro 3,763 miliardi e 2,957 miliardi di lire complessivamente registrati per le infrazioni relative, rispettivamente, ad utilizzazioni forestali illecite ed infrazioni contro il paesaggio.

Per quanto riguarda le infrazioni alle leggi sulla caccia, sulla pesca nelle acque interne e sull’ambiente naturale nel 2001 sono stati accertati complessivamente 21.549 illeciti amministrativi e 4.652 illeciti penali. Gli illeciti più frequenti sono risultati quelli per infrazioni relative a discariche abusive e rifiuti, prelievi non regolari di risorse faunistiche (caccia) ed ittiche nelle acque interne (pesca), prelievi abusivi di flora protetta. Il maggior numero di illeciti con rilievo penale sono stati registrati nelle seguenti tipologie di infrazione: Caccia e fauna Urbanistica ed edilizia, Discariche e rifiuti con quest’ultima che ha fatto registrare i maggiori importi in assoluto notificati per le infrazioni commesse in violazione delle leggi vigenti in materia di smaltimento rifiuti; in particolare, nella sola regione Lazio, sono state comminate sanzioni per importi complessivamente pari 8,913 miliardi di lire cioè pari al 93,2 per cento del totale degli importi notificati su tutto il territorio nazionale, per questa tipologia di infrazione, nel 2001.
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